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CAPITOLATO D’APPALTO PER SERVIZIO DI PULIZIA LOCALI DELLA SEDE DELLA COMUNITA’ MONTANA IN ISILI.
CODICE IDENTIFICATIVO DI GARA : C. I. G. 1344972201
ART. 1 - OGGETTO E DURATA DELL'APPALTO.

L'appalto ha per oggetto il servizio di pulizia dei locali della Comunità Montana “Sarcidano Barbagia di Seulo”, nel Corso Vittorio Emanuele III n. 125, Isili, e cioè:

Piano terra: stanza Presidenza, stanza Assessori, sala riunioni Giunta, ingresso e vano scala, salone uffici al pubblico, n. 2 servizi, magazzino, disimpegni e rampa di scale;

 Piano 1°: andito, vano scala e rampa di scale, stanza Ragioneria, magazzino economo, saletta attesa, stanza del Segretario, stanza Segreteria, n. 2 servizi, salone per Uffici tecnici;

Piano 2°: andito, vano scala, salone per Ufficio Collaboratori o altro, Archivio e n. 1 servizio;

Sala consiliare e Servizi, Veranda, Cortile interno, Cortile esterno, Ingresso portone, Porticato e Magazzini esterni.

L'appalto avrà la durata di anni due naturali e consecutivi a datare dal 01.04.2011.

Il contratto d’appalto potrà essere rinnovato per un periodo uguale in riferimento a pubblico interesse ed a convenienza economica per l’Ente, con determinazione del Responsabile del Servizio preposto.

ART. 2 - CANONE DELL’APPALTO E MODALITA’.
Il canone d’appalto è stabilito in € 10.000,00 annui, esclusa IVA per legge.

Con tale corrispettivo, l'appaltatore è compensato di ogni suo avere o pretendere dall’Ente per il servizio o conseguente il servizio medesimo, senza alcun diritto a maggiori compensi. Il pagamento del canone d'appalto avverrà con rate mensili dietro presentazione di regolare fattura in forma posticipata. L’appaltatore assumerà tutti gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 comma 8 della Legge 136/2010 e s.m. ed i..
La trattativa, secondo le modalità di cui al Regolamento Comunitario per l’acquisizione di beni e servizi in economia, adottato con Delibera n°13 del 28/10/2008 dell’Assemblea dei Sindaci, art. 2 “Tipologie delle forniture”, art. 3 “Limiti di valore”, art. 6 “Scelta del contraente nelle procedure di cottimo fiduciario” comma 1, ove il valore della contrattazione non ecceda euro 20.000,00, IVA esclusa, è consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento;

ART. 3 - CAUZIONE DEFINITIVA.

L'appaltatore presta cauzione definitiva pari ad un decimo dell'importo netto biennale con polizza fidejussoria assicurativa a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, del risarcimento di danni o del rimborso di somme che l'Ente dovesse sostenere durante la gestione appaltata a causa d’inadempimento o cattiva esecuzione del servizio da parte dell'appaltatore. L'Ente esperirà ogni altra azione se la cauzione risulterà insufficiente.

L'appaltatore potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione di cui l'Ente avesse dovuto avvalersi, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto. In caso d’inadempienza la cauzione potrà essere reintegrata d'ufficio a spese dell'appaltatore, prelevandone l'importo dal canone d'appalto. 

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto.

ART. 4 - GESTIONE DEL SERVIZIO.

L’appaltatore svolgerà il servizio con propri capitali e mezzi tecnici, personale, attrezzi e macchine, mediante propria organizzazione ed a suo rischio. Pertanto, sono a carico dell'appaltatore i materiali occorrenti per il servizio di pulizia (detergenti, deodoranti, disinfettanti) e gli attrezzi (scope, stracci, aspirapolvere, scale).

ART. 5 - COMPITI DELL'APPALTATORE

Il servizio appaltato comprende:

1) scopatura tre volte la settimana, nei giorni dispari, di tutti i locali e spolveratura e pulizia dei mobili (armadi, scaffali, tavoli, sedie, poltrone, divani, tavolini), macchine fotocopiatrici, personal computer, stampanti, calcolatrici, telefoni, fax;

2) raccolta ed eliminazione di tutte le materie di rifiuto e delle immondizie;

3) lavaggio settimanale dei pavimenti, disinfezione dei gabinetti e spargimento di deodorante; 

4) pulizia mensile dei vetri, delle finestre e delle porte e lucidatura delle maniglie;

5) ripulitura mensile delle pareti, dei soffitti, delle sporgenze e zoccolature, mediante spolveratura e lavaggio, eventualmente necessari.

La pulizia dei locali sarà effettuata in orario che non ostacoli i servizi d'istituto o che non arrechi incomodo o molestia al pubblico.

L'orario sarà concordato con il Responsabile del Servizio interessato.

ART. 6 - PERSONALE

Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto. L'appaltatore s’impegna a richiamare e, se del caso, a sostituire i dipendenti che non osservassero una condotta irreprensibile. Le segnalazioni e le richieste dell’Ente in questo senso saranno impegnative per l'appaltatore.

L'appaltatore assicurerà il servizio con proprio personale e s’impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nel C. C. N. di Lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge l'appalto, anche dopo la scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione dell'impresa stessa e da ogni sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

In caso d’inottemperanza accertata dal Responsabile del Servizio interessato o segnalata dall'Ispettorato del lavoro, l’Ente potrà provvedere direttamente ad applicare la normativa contrattuale impiegando le somme del canone d'appalto o della cauzione, senza che l'appaltatore possa opporre eccezioni, né aver titolo a risarcimento di danni. 

Le attività di pulizia saranno soggette a controlli periodici da parte dell’Ufficio preposto al Servizio.
ART .7 - OBBLIGHI ASSICURATIVI

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico dell'appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero l'obbligo del pagamento e l'onere a carico dell’Ente o in solido con l’Ente, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti dell’Ente medesimo e di ogni indennizzo.

ART. 8 - PENALITA'

 Per le inadempienze più gravi, ove non si ravvisi a giudizio insindacabile dell'Ente la grave inadempienza che risolve il contratto, l’Ente si riserva di far eseguire da altri il mancato o incompleto o trascurato servizio e di acquistare il materiale occorrente, a spese dell'appaltatore.

Rifusione spese, pagamento danni e penalità verranno applicati mediante ritenuta sulla prima rata del canone di appalto.

ART. 9 - INFORTUNI E DANNI 

L'appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose provocati nell'esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi verso l’Ente, fatti salvi gli interventi in favore dell’appaltatore medesimo da parte di società assicuratrici. L'appaltatore si obbliga a sostituire immediatamente, a proprie spese, i vetri che venissero infranti dal personale addetto alle pulizie.

ART. 10 - CONTROVERSIE

Le parti convengono espressamente che tutte le controversie che dovessero insorgere fra di loro in dipendenza del contratto d’appalto saranno demandate al Giudice Ordinario, essendo escluso ogni e qualsiasi ricorso al Giudice arbitrale.

ART. 11 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO.

In caso di grave inadempienza, accertata dal Giudice Ordinario, si farà luogo alla risoluzione del contratto d'appalto, mediante lettera raccomandata.

E' fatto divieto all'appaltatore di cedere o subappaltare il servizio, pena l'immediata risoluzione del contratto e l'incameramento della cauzione. In caso d’infrazione alle norme del contratto commessa dal subappaltatore occulto, l’unico responsabile verso l’Ente e verso i terzi s’intenderà l'appaltatore.

ART. 12 - SPESE A CARICO DELL'APPALTATORE.

Ogni spesa inerente il contratto o consequenziale a questo, nessuna eccettuata o esclusa, sarà a carico dell'appaltatore. L'appaltatore assume a suo completo ed esclusivo carico tutte le imposte e tasse relative all'appalto.

ART. 13 - COSTITUZIONE IN MORA.

 I termini e le comminatorie contenuti nel presente contratto operano di pieno diritto senza obbligo per l’Ente della costituzione in mora dell'appaltatore.

ART. 14 - DOMICILIO DELL'APPALTATORE.

Per gli effetti del contratto l'appaltatore elegge domicilio presso la sede dell’Ente in Isili. Le comunicazioni e notificazioni saranno effettuate con lettera raccomandata.

ART. 15 – LEGGE SULLA PRIVACY
Ai sensi del D. Lgs. 196/2003, l’Ente utilizzerà i dati personali relativi all’impresa e al personale ai soli fini istituzionali e nell’ambito delle attività previste dalla normativa sugli appalti pubblici.

Per quanto non previsto nel presente avviso si fa espresso richiamo alle norme contenute nel Regolamento comunitario dei contratti e nel Regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
Isili, li 08/03/2011







Il Responsabile del Servizio








        (Rita Ulzega)
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